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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 53 DEL 

31.08.2015. 

 

Sindaco:”Punto numero 4 approvazione Programma Triennale delle 

Opere Pubbliche 2015 – 2016 – 2017 …. la parola all’assessore 

Luigi Gelati” 

Gelati:” Grazie signor Sindaco, allora stasera andiamo ad 

approvare il programma triennale delle opere pubbliche 2015 – 

2016 – 2017 e poi, ovviamente, l’anno attuale. Dunque, premetto 

che il piano delle opere pubbliche è un atto molto importante 

per un Comune, ovviamente e  deve essere, a mio avviso, un 

elemento dinamico e non statico, cioè, si può modificarlo ogni 

qual volta che l’assessore, il Sindaco e la Giunta e i 

consiglieri, decidono appunto di modificarlo in base a cosa? In 

base alle reali esigenze che si possono presentare, in base 

anche alle risorse che si possono avere - future  - e 

quant’altro …. Quindi, ascoltare ovviamente anche i cittadini, 

perché tante idee vengono da loro! Le grandi opere pubbliche 

sono finite, ovviamente, perché? Tutti lo sanno il perché: 

questo periodo è periodo abbastanza lungo e spero piuttosto 

corto in futuro ma non ci credo, perché c’è una crisi abbastanza 

spaventosa. Quindi di grandi opere non è che se ne possono fare 

molte! Diventeranno molto importanti, invece, le classiche 

manutenzioni ordinarie, dove si interviene, appunto, per 

calmierare un attimino le varie situazioni di difficoltà che ci 

sono. Perché, in un Comune, come opere pubbliche, ce ne 

sarebbero da fare a milionate, ma, purtroppo, i tempi sono 

quelli che sono!  
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Procedo alla lettura diciamo di quali dovrebbero essere queste 

opere: la prima opera prevista per l’anno 2015 è il 

completamento della pista ciclopedonale di via Costituzione a 

Levata. Quest’opera è un’opera importante, perché va a finire, a 

concludere quello che è diciamo il tracciato di tutte le 

ciclabili - diciamo la maggior parte - delle ciclabili di 

Levata. In via Levata, c’è già la ciclabile: in via della 

Costituzione, appunto, la ciclabile è interrotta all’incrocio 

con via Leopardi. Il pezzo in oggetto è quello che collega 

appunto la ciclabile esistente da via Levata a via Costituzione 

prima di via Leopardi e sarebbe da via Leopardi verso la rotonda 

del rondò,il rondò dove c’è il giardino, il parco, il cosiddetto 

parco delle meraviglie … questo tratto, collegherà per l’appunto 

la ciclabile cioè, il resto della ciclabile, con … prima del 

rondò c’è un attraversamento pedonale, questo che poi porta ai 

giardini e quindi alla palestra e a quant’altro. Questo è stato 

richiesto dai cittadini, dalle madri, dai professori, perché 

appunto i ragazzi dalla scuola …. Procedono con regolarità e 

tranquillità sulla ciclabile e arrivano ovviamente dove devono 

andare in sicurezza. Questa è un’opera che costa 150.000,00 euro 

e quindi diciamo, c’è uno studio di fattibilità fatto dai nostri 

uffici, quindi, finora, diciamo, spese non ne sono state fatte 

di progettazione, perché è stato fatto all’interno dai nostri 

uffici. 

La seconda opera: ecco, questa è un’opera che comporta una cifra 

molto, molto, più elevata. Sono 410.000 euro, che riguardano il 

potenziamento della struttura della scuola dell’infanzia e media 
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di Buscoldo. Allora, non spaventiamoci su questo, perché la 

scuola dal punto vista statico è perfetta. Non ha nessun 

problema. Però, dopo i terremoti che si sono succeduti negli 

anni a cominciare dal 2002, quando a causa di un forte sisma 

addirittura morì una classe intera di alunni a San Giuliano di 

Puglia (ventisette bambini e una maestra), le leggi si sono 

inasprite per non rischiare che succeda qualcos’altro ancora. 

Quindi, in base a queste nuove normative, la scuola pur essendo 

a livello statico perfetta, però, bisogna intervenire per un 

potenziamento strutturale adeguato alle azioni sismiche. Quindi, 

potenziamento strutturale in base a teorie matematiche e non in 

base ad aspetti pratici, perché, ripeto, la scuola è solida; 

tutte le nostre scuole sono tranquille e sicure a Curtatone, 

perché, quasi tutti gli edifici scolastici, specialmente 

dell’infanzia sono a un piano unico e quindi già un piano unico, 

pianterreno, già questo dà sicurezza. Anche lo stesso 

ampliamento della scuola appena fatto di Levata, pur se la parte 

vecchia non è nelle norme antisismiche, ovviamente, perché è 

stata fatta molti anni fa, tuttavia, la parte nuova è 

antisismica. Cosa succede? Succede, che il pericolo può esserci 

perché, se non si adottano degli accorgimenti, e invece sono 

stati adottati (un cuscinetto tra la parte nuova e la parte 

vecchia, perché, la parte nuova essendo diciamo contro il 

terremoti, oscilla, la fanno apposta, perché l’oscillare è 

quello che ti salva … l’oscillare andrebbe ad impattare contro 

l’esistente e questo sarebbe pericoloso! Però, è stato messo 

appunto un cuscinetto, un ammortizzatore e quindi anche questo 
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rischio è stato scongiurato). Questo è un intervento da 410.000 

euro e c’è da fare! Prima o poi bisogna farlo il più presto 

possibile! Questa è una priorità diciamo … Poi, ripetendo, per 

non far degli allarmismi, la scuola, in se stessa è sicura, 

stabile, ha già passato diverse terremoti, non si è mossa una 

pietra. Però, le nuove normative dicono che bisogna sempre … 

insomma è meglio prevenire piuttosto che curare e sopravvalutare 

piuttosto che sottovalutare! 

La terza opera del 2015 è un’altro tratto di ciclopedonabile che 

collega via Calabria e porta da Via Calabria alla Cava 

Boschetto: è un importo di 150.000 euro. Ecco, diciamo che 

questa è un’opera che è importante farla , però, non è 

prioritaria rispetto alle prime due opere che vi ho appena 

citato, perché andiamo collegare una ciclabile dove c’è un 

Centro Sportivo, quindi,  con i tempi che corrono, non sono 

queste le priorità! Ecco, ripeto, è un costo di 150.000 euro 

quindi nelle prossime modifiche che farò, molto probabilmente, 

se non entrano risorse, dovremo accantonarla, non cancellarla, 

ma accantonarla … chiamiamola così immediatamente.  

Dopo, ci sono gli altri anni 2016 e 2017, vi posso accennare, ma 

sono così detti ma andiamo parlare del 2016, 2017 e quant’altro 

….  

Allora, nel 2016 è previsto: la riqualificazione di via Roma in 

frazione Montanara, il secondo lotto di 200.000 euro; la seconda 

opera del 2016 è la riqualificazione strade e marciapiedi in 

frazione San Silvestro, sono 300.000 euro. 
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Nel 2017 c’è la riqualificazione e manutenzioni straordinarie 

dei marciapiedi di Buscoldo. E infine 300.000 euro per il Piano 

straordinario asfaltature che è un’asfaltatura generale di 

quello che è tutto il territorio. Questo nel 2017!  

Ecco, vi anticipo che le asfaltature, che incidono è che sono 

prioritarie, perché io credo che in questi ultimi anni non si 

siano fatte tante asfaltature …. Non voglio dare la colpa a 

nessuno, tantomeno alla precedente Amministrazione, perché anche 

lei, doveva andare a <cozzare contro le poche risorse che ci 

sono>. Quindi sono finiti i tempi dei godi godi e quant’altro! 

E, però, adesso bisognerà … ci sono dei tratti di strada 

malconci il cui livello generale è uguale in tutto il Comune e 

dovremo impiegare risorse ed ecco pertanto,  qualche opera in 

meno e qualche asfaltatura in più! Perchè, ripeto, la sicurezza 

stradale è importante per svariati ordini di motivi; lo sappiamo 

benissimo tutto.  

Verrà dopo, ma, questo non è importante - lo accenno solo - 

quindi è per quello che vi dico: nelle manutenzioni, noi 

cerchiamo di investire molto più nelle manutenzioni, che sono 

spicce, sono immediate, che si possono fare e lì, c’è una certa 

cifra 80.000 / 90.000 euro, per appunto le varie manutenzioni, 

che può essere usata anche riprendere un pezzo di asfalto; 

insomma tutto quello che serve immediatamente e bisogna 

risolvere immediatamente. Credo di più in questi piccoli 

interventi - al giorno d’oggi per lo meno - che i grandi 

interventi, perché, quelli son finiti! A meno di non attingere a 
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fondi regionali, europei, statali e quant’altro e allora va beh 

… e noi staremo alla ricerca e non lasceremo scapparci nulla di 

quello che può venire. Però, ripeto, per le grandi opere è 

finita. Io ho concluso e vi ringrazio.” 

Sindaco:” Capogruppo Ferrari” 

Ferrari:” Sì, allora, partiamo da un dato, che è un dato 

oggettivo, cioè, il fatto che questo piano triennale delle opere 

e l’elenco annuale 2015 è identico; è lo stesso che era stato 

approvato in Giunta nel novembre del 2014 dalla precedente 

Amministrazione. Quindi prendiamo atto, visto che l’Assessore 

Gelati ha detto e anche spiegato il senso di queste opere e 

l’importanza di queste opere che, dal punto di vista delle opere 

pubbliche, c’è una perfetta continuità tra quello che erano le 

intenzioni della precedente Amministrazione e quelle che sono le 

intenzioni di questa Amministrazione, proprio perché, come ha 

detto l’Assessore Gelati il piano triennale opere pubbliche deve 

essere un documento dinamico, se questa Amministrazione avesse 

voluto cambiare qualcosa rispetto a quelle che erano le 

previsioni della precedente Amministrazione, avrebbe potuto 

benissimo farlo in questi tre mesi. Quindi, il fatto che invece 

in Consiglio comunale arrivi un piano triennale delle opere 

pubbliche, ripeto, identico nella tempistica, negli importi, 

negli interventi, rispetto a quello redatto assieme all’Ufficio 

Lavori Pubblici dal sottoscritto, quando il sottoscritto era 

assessore ai lavori pubblici, è un segno di apprezzamento - io 

lo ritengo, per quanto è stato fatto da chi vi ha preceduto, che 
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ha scelto le priorità che effettivamente erano quelle che questo 

Comune riteneva che fossero necessarie per migliorare le proprie 

opere pubbliche. Detto questo, ritengo però che presentare 

questo piano triennale delle opere pubbliche, ma soprattutto 

questo elenco annuale al 31 agosto del 2015 voglia dire, secondo 

me, prendere in giro un po’ il Consiglio comunale e i cittadini 

di Curtatone. Perché un conto è presentare un piano annuale, un 

elenco annuale e un piano triennale in Giunta nel novembre del 

2014 avendo davanti tutto un anno, che era il 2015, per pensare, 

progettare le opere, un altro è portarlo in Consiglio comunale 

per l’approvazione al 31 di agosto e dire, come è scritto 

nell’elenco annuale, perché nell’elenco annuale c’è scritto che 

le opere del 2015 partiranno nel terzo trimestre del 2015 (c’è 

scritto), cioè, entro il 30 di settembre partono la sistemazione 

della scuola di Buscoldo e la ciclopedonale di via Levata ed 

entro dicembre parte anche quella di Via Calabria …. In realtà, 

siamo ancora come ha detto l’Assessore Gelati a uno studio di 

fattibilità. Ciò, vuol dire che mancano: la progettazione 

preliminare, la progettazione definitiva, la progettazione 

esecutiva (che sappiamo che ci vogliono almeno un paio di mesi 

ognuna, perché vengano fatte) manca l’indizione di una gara, che 

deve essere fatta per realizzare queste opere, questi interventi 

e quindi è chiaro che è impossibile che questo succeda nell’arco 

di un mese! Come invece è stato scritto nel piano triennale 

delle opere pubbliche che ci si chiede di approvare … non solo, 

ma lo vedremo dopo quando parliamo di Bilancio, c’è tutto il 

tema delle risorse, nel senso che sapete che queste spese per 
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investimento si finanziano con entrate in conto capitale e 

quindi rispetto ai 710.000 euro, che dovrebbero essere 

incamerati - poi al netto delle questioni patto e tutto il resto  

- per poter partire con questi 3 interventi …. Sappiamo …. che 

ne sono entrati circa 70.000 di euro! Quindi è chiaro che è 

impensabile che questo venga realizzato! Sarebbe stato meglio - 

e probabilmente è questo che noi avremmo fatto se fossimo stati 

in amministrazione - dire che per quest’anno, perché c’è stato 

il cambio di amministrazione, perché non ci sono i soldi, 

perché, perché e perché e perché, il piano triennale opere 

pubbliche del 2015 è pari a 0! Cioè non facciamo interventi 

superiore ai 100.000 euro! Non vuol dire non fare interventi, 

vuol dire che ne faremmo ma con una cifra inferiore ai 100.000 

euro e quindi questi soldi li metteremo nei capitoli relativi 

del Bilancio per le spese relative agli interventi per 

manutenzioni straordinarie. Quindi, il venire in Consiglio 

comunale il 31 di agosto a dire che entro il 30 di settembre 

partono 700.000 euro di opere ritengo che non sia una cosa 

corretta nei confronti del Consiglio comunale e nei confronti 

dei cittadini di Curtatone, perché lo sappiamo tutti che questo 

non succederà! Perché non ci sono le risorse finanziarie, come 

ha detto anche Luigi Gelati … La stessa cosa che è successa con 

noi gli anni scorsi: cioè è chiaro che non essendoci risorse, 

non puoi far partire queste opere! Non ne sto facendo una colpa, 

né all’Assessore e né al Sindaco e né a nessuno! La colpa è 

quella di aver portato in Consiglio comunale, quando c’era la 

possibilità di cambiarlo, un piano delle opere pubbliche che 
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sappiamo essere irrealizzabile nei termini in cui è stato 

proposto.” 

Sindaco:” sì consigliere Tedoli” 

Tedoli:” Sì condividiamo pienamente le osservazioni espresse da 

Curtatone Futura. E’ la sensazione che questo programma varato 

il 31 agosto appunto con davanti così poco tempo per 

realizzarlo, evidentemente è un libro dei sogni. Però, a questo 

punto trattandosi di un libro di sogni e avendo davanti, a 

questo punto, dei tempi molto lunghi, sarebbe anche il caso 

forse di vedere se realmente vale la pena e la spesa di 

investire 410.000 euro per la messa in sicurezza della scuola 

dell’infanzia di Buscoldo o se invece, a questo punto, visti i 

costi rilevanti, le problematiche emerse in questa struttura sin 

dalla sua inaugurazione, non sarebbe forse più utile ripensare - 

alienando magari questa  - a una nuova scuola per l’infanzia con 

tutte le caratteristiche necessarie; la spesa è vero che sarebbe 

più alta ma, alienando questa e aggiungendo questi 410.000 euro, 

forse ci si potrebbe anche pensare di fare una cosa bellina.” 

Sindaco:” Sì, qualcun altro deve intervenire? Consigliere De 

Donno …” 

De Donno:” La mia era solamente una breve osservazione, non 

aggiungo nulla rispetto ai colleghi Consiglieri: era sui 410.000 

euro per la ristrutturazione della scuola materna di Buscoldo e 

del nido di Buscoldo … ecco, prima di impegnare - qualora mai ci 

si riuscisse, io penso che nel quinquennio vedremo se ci si 

riuscirà … ho i miei dubbi ecco … però diciamo in modo proprio 
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anche un po’ speculativo ecco - prima di pensare di investire 

una somma così rilevante e su un plesso scolastico come quello 

che è la materna e nido di Buscoldo alle quali sono io 

affezionatissimo avendo fatto l’Assessore ai Servizi Sociali - 

l’Assessore Giovannini può in questo capirmi  - e quindi a 

quella scuola sono assolutamente affezionato bisogna stare molto 

attenti e studiare quello che è l’andamento della popolazione 

scolastica di quel plesso di quel plesso specifico. L’Assessore 

Giovannini lo sa, al nido di Buscoldo quest’anno per la prima 

volta dopo sette anni iniziamo a vedere una deflessione della 

popolazione di bambini in età di nido di circa il ventitré per 

cento 23/24 per cento. Questo vuol dire che da qui ai prossimi 

cinque anni questo si rifletterà su quella che sarà la 

popolazione della materna. Ecco mi piacerebbe che venisse fatto 

prima di impegnare un importo così rilevante venisse fatto 

proprio uno studio. In passato questa cosa l’abbiamo monitorata 

tant’è vero che il Sindaco Bottani sa benissimo che quando era 

assessore al bilancio, io molto spesso, in modo anche 

provocatorio, quando mi si proponevano di associare dei tagli al 

sociale dicevo <io chiudo il nido di Buscoldo!> … ecco, lo 

dicevo in modo provocatorio ecco …. Però, effettivamente questa 

è una questione che non va assolutamente sottovalutata ed è una 

delle critiche che ci venivano fatte quando abbiamo parlato di 

una ristrutturazione della scuola di Levata - se voi vi 

ricordate - dove abbiamo invece dimostrato che là il discorso 

era differente, perché la popolazione è una popolazione in 

crescita grazie”. 
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Sindaco:” Qualcun altro? L’Assessore Gelati voleva intervenire? 

Prego.” 

Gelati:” Rispondo brevemente ok? Con appunto l’avvocato Ferrari 

già avevamo un parlato ancora in tempi non sospetti della 

situazione diciamo per quanto riguarda i costi delle opere 

pubbliche, le risorse che non ci sono …. anche quando io ero 

all’opposizione non ho mai calcato la mano nel senso buono, 

perché capisco che di grandi risorse non ce ne sono e quindi non 

ho mai criticato e attaccato più di tanto, quindi ha 

perfettamente ragione su queste cose, ormai è un dato di fatto! 

E’ inutile neanche parlarne. Poi il Bilancio non ce l’ho ancora 

approvato quello delle opere pubbliche … quindi come tu dici: 

<non sapevo il Bilancio e il Bilancio lo approviamo dopo, 

quindi, anche qui, sarebbe stato …> … Esatto . 

Dopo per rispondere al dottor Tedoli: si alienare la scuola, ma 

c’è una cosa che quella scuola lì - l’agibilità - è stata finita 

completamente - quella scuola lì il nido di Buscoldo - nel 2003! 

E’ giovane cioè è una scuola appena fatta e quindi, insomma, 

converrà negli anni fare degli interventi graduali. Ma bisogna 

farlo, perché la normativa - per rispondere anche a De Donno - 

parla chiaro cioè, queste sono norme del 2003, che vengono 

appunto dopo il 2002, che c’era stato appunto, purtroppo, quella 

disgrazia che una classe intera è sparita … una generazione, una 

classe da 45/55 completamente azzerata! Ecco per fare un esempio 

no? E quindi questo bisogna farlo, sarà un sacrificio perchè 

410.000 non sono quisquiglie, però … e d’altronde andare a farne 
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un’altra sappiamo benissimo che i costi sarebbero molto più 

alti! Quindi, dobbiamo tranquillamente affrontare la situazione, 

accantonare le varie risorse, trovarle anche e vedremo se ci 

sono dei contributi - perché ci saranno e sicuramente - stiamo 

lavorando con gli uffici e …. perché insomma dobbiamo farla! 

Questa è una cosa importante proprio perché, anche se ripeto, 

staticamente è un’ultima generazione di scuole, non è che sia 

capisci pericolante o labile come struttura, anzi, è 

stabilissima, non è labile è stabile, però, non risponde alle 

nuove normative fatte in base ai terremoti che purtroppo sono 

avvenuti, tanto più che nella nostra zona pianura padana ci 

hanno sempre detto che  qui il terremoto era impossibile che 

venisse ….  poi  dopo Moglia e Quistello! Purtroppo è così! 

Quindi noi dovremmo farlo sto lavoro! Certo che dovremmo farlo 

nell’arco di tempo piuttosto lungo .. noi immediatamente non 

possiamo farlo, vedere altrimenti vorrebbe dire svuotare 

completamente tutte le risorse per fare altre opere che 

diventano prioritarie, poi in base a queste, queste qui ci sono, 

però, adesso andare alla fine di settembre, qualche modifica o 

qualcosa, vedrò anche di modificare, perché ripeto, qualche 

lavoro nuovo bisogna farlo. Ecco, penso di avervi risposto, non 

c’è molto da rispondere però, era il massimo che potevo dire era 

questo grazie.” 

Sindaco:” Sì dopo dal gioco delle parti di chi era in 

maggioranza della precedente amministrazione e viceversa …. Oggi 

abbiamo introitato circa 70.000 euro e quindi sappiamo bene, 

come abbiamo sempre detto, questo vale sia col Bilancio di 
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previsione  - il bilancio di previsione nostro sarà quello del 

2016, che, normativa nazionale permettendo ci piacerebbe 

presentare a dicembre - ma quest’anno ormai come ogni buona 

famiglia predispone a dicembre il bilancio di previsione 2016 e 

non nell’anno successivo e non il 31 di agosto. Auspichiamo 

speranza. Qui abbiamo anche la responsabile dell’area 

finanziaria Daniela Carra ed Elena Doda per quanto riguarda 

l’ufficio tributi che ringrazio e poi saranno eventualmente 

utili per il punto successivo quello della programmazione. 

Quindi anche il punto del programma triennale delle opere 

pubbliche effettivamente salterebbe nel 2016 che andremo a 

valutare e a pesare …. Queste sono soprattutto delle dinamiche e 

dei temi che insieme agli uffici abbiamo voluto mettere 

all’attenzione tra le priorità. Passiamo …” 

Ferrari:” Se posso solo ….” 

Sindaco:”Prego” 

Ferrari:”Telegrafico al massimo solo per una dichiarazione di 

voto: noi ci asterremo su questo piano triennale delle opere 

pubbliche, perché pur provenendo dall’Amministrazione di cui noi 

facevamo parte, riteniamo come ho detto, che presentandolo il 31 

agosto nella stessa maniera non consenta la realizzazione di 

questo piano triennale e per questo - anche l’ultima 

dichiarazione del Sindaco mi conferma in questo e che quindi 

dice in buona sostanza che sarà il prossimo, quello effettivo di 

questa Amministrazione - noi ci asterremo.” 

Sindaco:” Bene.” 


